
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-185 del 15/01/2020

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  CICLAT  TRASPORTI
AMBIENTE SOCIETA' COOPERATIVA con sede legale
in  Comune  di  Ravenna  (RN),  Via  Romagnoli  n.  13.
Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per
l'insediamento  adibito  ad  attività  di  gestione  rifiuti  e
trasporto  merci  sito  in  Comune di  Forlì,  Via  Innocenzo
Golfarelli n. 96

Proposta n. PDET-AMB-2020-184 del 15/01/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno quindici  GENNAIO 2020 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni,  9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO:  D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. CICLAT TRASPORTI AMBIENTE SOCIETA’ COOPERATIVA  con sede

legale  in  Comune  di  Ravenna  (RN),  Via  Romagnoli  n.  13.  Adozione  Autorizzazione  Unica

Ambientale per l’insediamento adibito ad a2vità di ges4one rifiu4 e trasporto merci sito  in

Comune di Forlì, Via Innocenzo Golfarelli n. 96

LA DIRIGENTE

Vista la so	oriportata Relazione del Responsabile del Procedimento:

Visto:

• il D.P.R. 13 Marzo 2013, n.59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimen� amministra�vi in materia ambientale gravan� su piccole e medie

imprese e sugli impian� non sogge� ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'ar�colo 23

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver�to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35";
• l’ar#colo 2, comma 1, le	era b, del D.P.R. n. 59/2013 che a	ribuisce alla Provincia o a diversa Autorità

indicata  dalla  norma#va  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento
dell'Autorizzazione Unica Ambientale;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci$à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;
• la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Dire�va per svolgimento di funzioni in

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della LR n. 13 del 2015”;
• la delibera del Dire	ore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi

dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizza�va e  delle  Specifiche  Responsabilità  al  personale

trasferito dalla Ci$à Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla

L.R. 13/2015”;
• che in a	uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita

le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;
• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 “Approvazione della

Dire�va per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della L.R.n.13

del 2005. sos�tuzione della dire�va approvata con DGR n. 2170/2015.”;
• la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di  approvazione

dell'asse	o  organizza#vo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  LR  n.  13/2015  che  individua  stru	ure
autorizzatorie  ar#colate  in  sedi  opera#ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui
competono i  procedimen#/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e
ges#one del demanio idrico;

• la Deliberazione del Dire	ore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018;  

Vista la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di

diri$o di accesso ai documen� amministra�vi”;

Viste le seguen# norme se	oriali:

• D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale" – Parte Terza e s.m..i.;
• L. 26 o	obre 1995, n. 447;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le A@vità Produ@ve (di seguito SUAP) del Comune di
Forlì in data 12/09/2019, acquisita al Prot. Com.le 79999 e da Arpae al PG/2019/143073 del 17/09/2019, da
CICLAT  TRASPORTI  AMBIENTE  SOCIETA’  COOPERATIVA  nella  persona  di  Viviani  Sergio,  in  qualità  di
Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione, per  il  rilascio  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  per
l’insediamento adibito ad a@vità di ges#one rifiu# e trasporto merci sito in Comune di Forlì, Via Innocenzo
Golfarelli n. 96, comprensiva di:

• autorizzazione allo scarico di acque di prima pioggia in pubblica fognatura;
• valutazione impa	o acus#co;

Vista la documentazione tecnico-amministra#va allegata alla domanda, depositata agli a@ d'Ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;
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Vista la comunicazione di avvio del procedimento Prot. Com.le 113808 del 18/12/2019, acquisita da Arpae al
PG/2019/194362, formulata dal SUAP del Comune di Forlì ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., con contestuale
richiesta integrazioni; 

A:eso che in data 19/12/2019 la di	a ha trasmesso la documentazione integra#va richiesta; 

Dato a:o delle conclusioni istru	orie fornite dai responsabili dei so	oelenca# endo-procedimen# depositate
agli a@ d'Ufficio:

• Autorizzazione allo scarico di acque di prima pioggia in pubblica fognatura – A	o Prot. Com.le 2448
del 10/01/2020 a firma del Dirigente del Servizio Ambiente e Protezione Civile del Comune di Forlì,
corredato di apposita planimetria;

• Nulla osta acus#co art. 8 co. 6 L. 447/95: A	o Prot. Com.le 90403 del 11/10/2019, acquisito da Arpae
al PG/2019/156695, a firma del Dirigente del Servizio Ambiente e Protezione Civile del Comune di
Forlì.

Dato a:o che le mo#vazioni, condizioni e prescrizioni contenute nelle conclusioni istru	orie sopra richiama-
te, sono riportate nell'ALLEGATO A e Rela4va Planimetria e nell’ALLEGATO B, par# integran# e sostanziali
del presente a	o;

Ritenuto, sulla base dell’istru	oria agli a@ e conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/2013, di
dover  ado	are  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  a  favore  di  CICLAT  TRASPORTI  AMBIENTE  SOCIETA’

COOPERATIVA, che sarà rilasciata dal SUAP del Comune di Forlì; 

Precisato che sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma#va vigente in materia ambientale, nonché i
poteri  di  ordinanza  in  capo  al  Comune di  Forlì  ed  agli  altri  sogge@ competen# in  materia  ambientale,
rela#vamente ai #toli abilita#vi sos#tui# con il presente a	o;

A:eso che nei confron# della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento resa da Cris#na Baldelli, acquisi# in a@, ove si a	esta l'insussistenza di
situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento:

DETERMINA

1. Di  ado:are,  ai  sensi  del  D.P.R.  59/2013,  l'Autorizzazione  Unica  Ambientale a  favore  di  CICLAT

TRASPORTI  AMBIENTE  SOCIETA’  COOPERATIVA (C.F./P.IVA  02365600390)  nella  persona  del  Legale
Rappresentante  pro  tempore,  con  sede  legale  in  Comune  di  Ravenna  (RN),  Via  Romagnoli  n.  13,  per

l’insediamento adibito ad a2vità di ges4one rifiu4 e trasporto merci sito in Comune di Forlì, Via Innocenzo

Golfarelli n. 96.

2. Il presente provvedimento sos4tuisce i seguen# #toli abilita#vi ambientali:

• Autorizzazione allo scarico di acque di prima pioggia in pubblica fognatura;

• Nulla osta acus4co art. 8 co. 6 L. 447/95.

3. Per  l’esercizio  dell’a@vità  il  gestore  dovrà  rispe	are  tu	e  le  condizioni  e  prescrizioni  contenute  nell'
ALLEGATO A e Rela4va Planimetria e nell’ALLEGATO B, par# integran# e sostanziali del presente a	o.

4. La presente Autorizzazione Unica Ambientale  ha validità di anni  15 (quindici)  a par#re dalla data di
rilascio da parte del  SUAP del Comune di Forlì  e potrà esserne richiesto il rinnovo almeno sei mesi prima
della scadenza, conformemente a quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. n. 59/2013.

5. Eventuali modifiche devono essere comunicate o richieste ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/2013.

6. Sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma#va vigente in materia ambientale, nonché i poteri di
ordinanza in capo al Comune di Forlì ed agli altri sogge@ competen# in materia ambientale, rela#vamente
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ai #toli abilita#vi sos#tui# con il presente a	o.

7. Di dare a	o che la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 5
della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispe	o della norma#va vigente e
delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento.

8. Di dare a	o che nei confron# della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

9. Di  dare  a	o  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento,  acquisita  in  a@,  Cris#na  Baldelli  a	esta
l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a	o è ado	ato fa@ salvi i diri@ di terzi.

Sono fa	e salve tu	e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di	a deve essere in possesso, anche non
espressamente indicate nel presente a	o e previste dalle norma#ve vigen#.

Sono fa@ salvi specifici e mo#va# interven# più restri@vi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli ar	.
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

È  fa	o salvo  quanto previsto dalle  leggi  vigen# in materia  di  tutela  della  salute  e per la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro.

Il  presente a	o viene trasmesso al  SUAP  del Comune di  Forlì per il  rilascio alla di	a richiedente e per la
trasmissione ad Arpae, ad Hera S.p.A. ed al Comune di Forlì per il seguito di rispe@va competenza.

La Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Mariagrazia Cacciaguerra
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ALLEGATO A

e Rela�va Planimetria

SCARICO DI ACQUE DI PRIMA PIOGGIA IN PUBBLICA FOGNATURA

PREMESSA

- Vista la richiesta di  Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del  D.P.R. n° 59 del 13 marzo 2013,

acquisita al Prot. Com.le 51786 del 07.06.2019 presentata dal Sig. Viviani Sergio, in qualità di Legale

rappresentante  della  di,a  Ciclat  Traspor.  Ambiente  Soc.Coop.r.l.,  tesa  ad  o,enere  il  rilascio  e

l’autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali provenien. dall'insediamento sito in Comune di

Forlì, Via Golfarelli Innocenzo 96, Foglio 185 Par.celle 900-902 ed individua. negli a8 presentata; 

- Visto il parere Hera acquisito al Prot. Com.le 92084 del 17.10.2019; 

- Ritenuto pertanto di procedere al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di cui in ogge,o; 

- Visto il D.Lgs. 152/06, recante "Norme in materia ambientale"; 

- Visto il D.P.R. del 13 marzo 2013 n° 59; 

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1053/03; 

- Visto il D.Lgs. 152/06 “parte terza” e D.G.R. 286/2005 e 1860/2006;

- Visto  il  Regolamento di  Fognatura approvato da ATO (Assemblea dei  Sindaci)  delibera n°  13 del

17/12/2008; 

- Vista la documentazione allegata alla domanda; 

- Considerato che tra,asi di  scarico di  acque reflue di  prima pioggia ai sensi  dell’art.  74 del D.Lgs.

152/06; 

- Visto il parere del Responsabile dell'endo-procedimento e salva diversa disciplina regionale a cui il

.tolare dell’autorizzazione è tenuto a conformarsi nei modi e nei tempi stabili.;

PRESCRIZIONI

Lo scarico di acque di prima pioggia in pubblica fognatura provenien. dall'insediamento di cui in premes-

sa è autorizzato secondo le modalità indicate negli a8 presenta. ed alle seguen. prescrizioni: 

1. Lo scarico ha le seguen. cara,eris.che e i sistemi di tra,amento sono i seguen.:

- Responsabile dello scarico:
CICLAT  TRASPORTI  AMBIENTE  SOCIETA’  COOPERATIVA

nella Persona del Legale Rappresentante Pro-tempore

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo 

scarico:
Via Golfarelli Innocenzo 96

- Des.nazione dell'insediamento: Ges.one Rifiu. e trasporto merci

- Classificazione dello scarico:
Acque di prima pioggia di area asfaltata esterna di MQ 

1000 con erogatore carburante per mezzi aziendali

Pagina 1di 4



- Potenzialità dell’insediamento 350 mc/anno (prime piogge) 

- Rece,ore dello scarico: fognatura nera di .po A 

- Sistemi di tra,amento prima dello scarico: Vasca prima pioggia/disoleatore

2. Sono ammessi, oltre agli  scarichi di acque reflue domes.che (servizi igienici,  cucine e lavanderie

domes.che), unicamente gli scarichi derivan� da: acque di prima pioggia area distributore gasolio 1000

mq.

3. Lo scarico deve rispe,are i limi. di emissione indica. nella Tabella 1 All. C Regolamento del Servizio

Idrico Integrato.

4. Entro tre mesi dall'a8vazione dello scarico in fognatura, la di,a dovrà presentare ad Hera, Arpae e

Comune di Forlì un'analisi di cara,erizzazione delle acque reflue scaricate al fine di verificare il rispe,o

dei limi. di cui al punto precedente.

5. Devono essere presen. ed in perfe,a efficienza i seguen. impian. e accessori: 

 - sifone 'Firenze' dotato di doppia ven.lazione e posizionato all’interno della proprietà in prossimità del 

confine, in zona costantemente accessibile; 

 - pozze,o deviatore (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale); 

 - vasca prima pioggia 8,89 mc (sulla linea di scarico delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale); 

 - disoleatore con filtro a coalescenza (sulla linea di scarico della vasca prima pioggia); 

 - misuratore di portata ele,romagne.co e registratore videografico (sulla linea di scarico della vasca

prima pioggia) approvato e piombato da Hera; 

 - pozze,o di prelievo (sulla linea di scarico delle acque di prima pioggia) costantemente accessibile agli

organi di vigilanza e controllo e individuato mediante targhe,a esterna o altro sistema equivalente.

6. I sigilli appos. alla strumentazione di misura e controllo di cui al p.to precedente potranno essere

rimossi esclusivamente previa autorizzazione specifica da parte di Hera. La ges.one e manutenzione di

tali  apparecchiature  sarà  a  cura  e  con  oneri  a  carico  del  .tolare  dell’autorizzazione  che  segnalerà

tempes.vamente ogni malfunzionamento, provvederà alla sollecita riparazione e conserverà i suppor.

dei da. registra. a disposizione di Hera.

7. La vasca di prima pioggia deve essere dotata di un sistema automa.co di  chiusura,  che escluda

l’afflusso delle acque di seconda pioggia a riempimento avvenuto. 

8. Lo svuotamento della vasca prima pioggia dovrà essere a8vato 48-72 ore dopo la fine dell’evento

meteorico e comunque mai  mentre  piove.  La portata della  pompa a,a allo  svuotamento non dovrà

superare 0,5 l/sec.

9. Le operazioni di pulizia e manutenzione degli impian. di tra,amento devono essere effe,uate con

adeguata frequenza, in funzione del dimensionamento degli stessi e comunque secondo quanto stabilito

dai  rela.vi  manuali  di  manutenzione  forni.  dalla  di,a  produ,rice.  La  documentazione  fiscale

comprovante tali operazioni deve essere conservata a cura del .tolare dello scarico e deve essere esibita

a richiesta degli incarica. al controllo.

10. Al  termine di  ogni  evento meteorico  di  intensità rilevante dovrà essere controllato il  livello  dei

sedimen. deposita. all’interno della vasca di accumulo ed il livello dello strato di oli nel comparto di

disoleazione provvedendo, qualora necessario, alla loro asportazione.

11. Hera ed Arpae possono, in qualunque momento a mezzo di incarica., effe,uare sopralluoghi nello

stabilimento, con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quan.tà scaricate.
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12. E’ fa,o obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente di guas. agli impian. o di

altri fa8 o situazioni che possano cos.tuire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per

l’ambiente.

13. Hera  ha  la  facoltà  di  sospendere  temporaneamente  lo  scarico  in  caso  di  disservizi,  guas.  o

malfunzionamen.  del  servizio  fognario-depura.vo.  La  sospensione  è  comunicata  con  le  modalità

disponibili in funzione della potenziale gravità della situazione determinatasi. La sospensione ha effe,o

immediato dal momento della prima comunicazione e i reflui prodo8 devono essere stocca. all’interno

della vasca di accumulo bloccando lo scarico in fognatura.

14. Nel caso in cui vengano prelevate acque da fon. diverse da quelle del pubblico acquedo,o, deve

essere installato apposito misuratore di portata, per il quale dovrà essere richiesta a Hera la piombatura;

annualmente  entro  il  31  gennaio,  dovrà  essere  denunciato  l’esa,o  quan.ta.vo  dell’acqua  prelevata

nell’anno solare precedente.

15. Ogni modifica stru,urale e di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e quan.tà

dello scarico, dovrà essere richiesta nuova autorizzazione allo scarico secondo quanto previsto dal D.Lgs.

152/06 e D.P.R. 59/2013. 

16. La di,a deve s.pulare con Hera Spa un apposito contra,o per il servizio di fognatura e depurazione

come previsto dalla Delibera della Regione Emilia Romagna n° 1480 del11/10/2010. Hera Spa provvederà

ad inviare alla di,a, nel più breve tempo possibile, il sudde,o contra0o che dovrà essere so,oscri,o, dal

Titolare dello scarico o dal Legale rappresentante,  entro e non oltre 15 giorni lavora.vi dalla data di

ricevimento.

17. Il .tolare è tenuto a presentare a Hera denuncia annuale degli scarichi effe,ua. (entro il 31 gennaio

di ogni anno per gli scarichi effe,ua. nell’anno solare precedente). Hera provvede all’acquisizione dei

da. qualita.vi, descri8vi delle acque reflue scaricate, a,raverso il prelievo di campioni di acque reflue,

effe,uato da incarica., e le successive analisi, secondo i criteri stabili. nel contra,o.

18. Al termine dei lavori il tecnico incaricato dovrà presentare a Hera, Arpae e Comune di Forlì, so0o

la propria personale responsabilità, la dichiarazione di conformità delle opere debitamente compilata e

firmata dove dichiara che l’impianto di scarico realizzato corrisponde al proge0o presentato (o allo

stato  di  fa0o  da allegare)  ed  alle  presen� prescrizioni.  Contestualmente  dovrà  essere  inoltrata  la

documentazione tecnica e la matricola del prescri0o misuratore di portata.

19. Qualora vengano collega. locali con quote di calpes.o inferiori al piano stradale, la rete interna

dovrà essere tutelata per il non ritorno delle acque.

20. Con  adeguata  periodicità  dovranno  essere  esegui.  gli  spurghi  alla  vasca  di  prima  pioggia  e

dell’impianto di disoleazione. I fanghi raccol. dovranno essere allontana. con mezzo idoneo e smal..

presso un impianto autorizzato. Le procedure di smal.mento dovranno essere conformi ai de,a. sui

rifiu. in base al D.Lgs n° 152/06 – Parte Quarta, e i documen. comprovan. la raccolta, il trasporto e lo

smal.mento  dei  fanghi  dovranno  essere  conserva.  presso  l’a8vità  a  disposizione  degli  organi  di

vigilanza. 

21. Il  pozze,o d’ispezione terminale,  idoneo al  prelevamento di  campioni di  acque di  scarico  dovrà

essere mantenuto costantemente accessibile, a disposizione degli organi di vigilanza in adempimento a

quanto disposto dal comma 3 dell'art. 101 del D.Lgs.152/06. 

22. L’esecuzione  delle  opere  di  allacciamento  alla  fognatura  comunale  e  delle  re.  interne  dovrà

avvenire  conformemente  alle  norme  tecniche  di  cui  al  Regolamento  per  il  Servizio  della  Fognatura

Comunale.

23. Gli scarichi delle acque bianche e nere dovranno avvenire separatamente nelle rispe8ve condo,e

fognarie stradali, ove esisten., mediante re. interne separate.

24. Lo scarico delle acque reflue del processo produ8vo dovrà essere accessibile in qualsiasi momento,

tramite pozze,o di ispezione, per il campionamento da parte degli Organi di controllo, nel punto subito a

monte dell’immissione del  corpo rice,ore o della  confluenza con re. fognarie  diverse ed allo  stesso

modo, dovrà essere accessibile un pozze,o d’ispezione subito a monte dell’impianto di tra,amento; i
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pozze8 dovranno inoltre essere installa. all’interno della proprietà privata con dire,o accesso dalla sede

stradale; 

25. E’  vietata  l’immissione  in  fognatura  di  corpi  solidi,  sostanze  solide  e  viscose,  olii  minerali  e

idrocarburi, sostanze gassose, infiammabili esplosive; 

26. Dovrà essere comunicato alla  Amministrazione Comunale  ,  Arpae ed Hera ogni  mutamento che

intervenga alla situazione di fa,o in riferimento al ciclo tecnologico e alla natura della materia prima

u.lizzata;

27. La  presente  autorizzazione  è  valida  unicamente  ai  fini  ed  ai  sensi  del  D.Lgs.  152/06  e  D.G.R.

286/2005 e 1860/2006 , pertanto è fa,o salvo il rispe,o di ogni altra disposizione vigente e l’obbligo di

o,enimento  delle  prescri,e  autorizzazioni  rela.ve  ad  occupazione  di  suolo  pubblico,  ove  richiesta,

nonché ogni eventuale diri,o di terzi; 

Si  demanda a Hera (sede di  Forlì)  il  controllo del  corre,o allacciamento alla fognatura separata e le

funzioni  tecniche ineren. il  prelievo dei  campioni  ed i  rela.vi  accertamen. anali.ci  ai  sensi  del  c.1

dell’art.128 del D.Lgs 152/06; a tal fine la stessa Hera avrà facoltà in qualsiasi momento di introdursi,

nella proprietà privata ai sensi dell'art. 22 del Regolamento di Fognatura e degli ar,. 101 e 129 del D.Lgs. 

152/06.
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ALLEGATO B 

IMPATTO ACUSTICO

(Nulla-osta art. 8 co.6 L. 447/95)

PREMESSA

Vista  l'istanza  di  AUA  con  cui  la  di�a  dichiara  che  per  quanto  riguarda  l'acus%ca  è  stata  presentata

Documentazione di Impa�o Acus%co acquisita dal Comune di Forlì al Prot. Com.le. 110762/18, nell'ambito

del procedimento unico del permesso di costruire;

Considerato che dalla documentazione previsionale di impa�o acus%co reda�a dal TCA M. Casadio allegata

al Prot. Com.le. 110762/18 risulta che:

- l'a8vità rispe�a i valori limite differenziali di immissione e i valori limite assolu% di immissione previs%

dalla classificazione acus%ca del territorio del Comune di Forlì vigente in periodo diurno e no�urno ;

-  le  a8vità di  carico e scarico dovranno essere svolte in periodo diurno (dalle  ore 06,00 alle 22,00) e

durante tali operazioni i veicoli devono essere spen%;

Visto il parere acus%co Prot. Com.le 23922/19 espresso nell'ambito del procedimento unico per il permesso

di costruire Prot. Com.le 110762/18; 

Visto l’art. 8 comma 6 della L. 447/95;

PRESCRIZIONI di cui al parere acus�co prot. Gen. 23922/19:

1. Il rispe�o delle indicazioni del DPCM 05/12/1997 rela%vamente ai requisi% acus%ci passivi degli edifici

per i locali ad uso uffici;

2. il rispe�o dei valori limite differenziali di immissione e i valori limite assolu% di immissione previs% dal

DPCM 14/11/1997 e dalla classificazione acus%ca del territorio del Comune di Forlì;

3. le a8vità di carico e scarico dovranno essere svolte in periodo diurno (dalle ore 06,00 alle 22,00 e

durante tali operazioni i veicoli devono essere spen%;

4. ad a8vità avviata e/o regime a verifica di quanto dichiarato dal TCA dovrà essere effe�uato un rilievo

fonometrico post operam nelle condizioni di massimo disturbo e presso tu8 i rece�ori ; il risultato di tali

misure, ovvero la verifica del rispe�o dei valori limite differenziali di immissione e i valori limite assolu% di

immissione  previs%  dal  DPCM 14/11/1997,  dovrà  essere  inoltrato  all’Autorità  competente tramite  una

relazione  a  firma  di  tecnico  competente  in  acus%ca,  unitamente  alla  descrizione  delle  opere  di

contenimento acus%co da ado�are, qualora necessari

AVVERTENZE:

• qualunque variazione alle sorgen% sonore ovvero alle cara�eris%che emissive delle stesse, rispe�o

a quanto  dichiarato/s%mato  nella  documentazione  tecnica  presentata,  dovrà essere  ogge�o di

nuova valutazione di  impa�o acus%co da presentare agli  en% competen%,  volta  a  valutare  tali

modifiche ed a�estare il rispe�o dei limi% di legge;

• il presente nulla-osta non potrà essere presentato come elemento probante a discolpa dell'a8vità

qualora  in  sede  di  indagine  is%tuzionale  da  parte  di  Arpae  dovesse  invece  essere  verificato  il

superamento dei limi% di  rumore previs% dalla  vigente legislazione in materia di  inquinamento

acus%co,  a  seguito  del  quale  si  procederà  nei  termini  di  legge  siano  rispe�a%  i  valori  limite

differenziali di immissione e i valori limite assolu% di immissione previs% dal DPCM 14/11/1997 di

cui alla classificazione acus%ca del territorio del Comune di Forlì vigente.
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